
Quesito 1 
 
In merito alla gara CIG 3562531594 è stato formulato in data 28 novembre 2011 il 
seguente quesito: 
"La capacità economica e finanziaria ai sensi dell'art. 41 del D.Dls. 163/2006 può 
essere dimostrata tramite una dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni 
del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, concernente il fatturato globale d'impresa e 
l'importo relativo ai servizi o forniture nel settore oggetto della gara, realizzati negli 
ultimi tre esercizi?” 
 
Risposta 
 
L’art. 41 (Capacità economica e finanziaria dei fornitori e dei prestatori di servizi) del 
Codice dei Contratti (D.Lgs. 163/2006) prevede che negli appalti di forniture o servizi, 
la dimostrazione della capacità finanziaria ed economica delle imprese concorrenti 
può essere fornita mediante uno o più dei seguenti documenti: 
a) dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 
b) bilanci o estratti dei bilanci dell'impresa, ovvero dichiarazione sottoscritta in 
conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445; 
c) dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, concernente il fatturato globale d'impresa 
e l'importo relativo ai servizi o forniture nel settore oggetto della gara, realizzati negli 
ultimi tre esercizi.  
Il 2° comma chiarisce che le amministrazioni precisano nel bando di gara i requisiti 
che devono essere posseduti dal concorrente, nonché gli altri eventuali che 
ritengono di richiedere. I documenti di cui al comma 1, lettera b), non possono 
essere richiesti a prestatori di servizi o di forniture stabiliti in Stati membri che non 
prevedono la pubblicazione del bilancio.  
Ulteriormente, al comma 4, il legislatore ha precisato che la dichiarazione di cui al 
comma 1, lettera a), è presentata già in sede di offerta. Il concorrente aggiudicatario 
è tenuto ad esibire la documentazione probatoria a conferma delle dichiarazioni di 
cui al comma 1, lettere b) e c). 
D’altro canto questa Stazione appaltante, in sede di invito, ha precisato che al fine di 
accertare la capacità economica e finanziaria delle imprese concorrenti, ai sensi 
dell’art. 41 del D.Lgv. n. 163/2006, le stesse devono produrre le “Dichiarazioni 
bancarie di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs 
01/09/1993, n. 385”, dichiarazioni che per costante e consolidata giurisprudenza non 
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possono essere oggetto di dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni 
del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 
Per tutti questi motivi si ritiene che il quesito formulato non possa avere che una 
risposta negativa e dunque il concorrente dovrà produrre la documentazione indicata 
nella citata lettera d’invito. 
 


